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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n. 45 del  17/07/2009
OGGETTO: Regolamento edilizio comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 103 del 31/10/2005 – modifica agli articoli: 2, 3, 5 e 7.
L'anno DUEMILANOVE, il giorno DICIASSETTE del mese di LUGLIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.10 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

BILIOTTI PAOLO             
	       X

       X
	

	MEOCCI CATERINA                    
	       X
	      

	SOCCI ROBERTO         
	       X
	       

	LANZA ANTONELLA                
	       X
	       

	RINALDI BRUNO

BERTINI DAVIDE

ROSSI DANIELA

ZAMBON RICCARDO                                                                     

SODI MARCO                                                                                           

MASINI LAURA

BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA

ANSELMI ELISA

BEVANATI MARCO

BAGAGGIOLO GIOIETTA


	       X

       X 

       X

       X

       X       

       X 

       X

       X

       X
	      X

      X

       

	
	      15
	       2


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Cencetti Giacomo, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta
Il Sindaco illustra l’argomento. Fa presente che questo regolamento deve essere adeguato sotto vari profili. E’ stato aggiunto, perché suggerito in conferenza dei Capigruppo, di scegliere i commissari tramite bandi e non solo tramite richieste fatte agli ordini professionali.

Entra l’Assessore Bandinelli.

Il Consigliere Bazzani auspica che venga fatto il bando per l’individuazione dei componenti elettivi delle commissioni edilizia e urbanistica e che nella commissione comunale per il paesaggio almeno un membro su tre sia eletto dalla minoranza consiliare.
Sono commissioni di natura tecnica, ma il controllo politico amministrativo è solitamente riservato al Consiglio Comunale.  
Il Consigliere Trentanovi ed il Consigliere Rossi ribadiscono la natura prettamente tecnica delle commissioni e fanno presente che la previsione della predisposizione di un bando per l’individuazione dei membri elettivi delle commissioni edilizia e urbanistica garantiscono adeguatamente che la scelta dei predetti membri sia fatta sulla base di criteri oggettivi.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 42 del 2004 e successive modifiche sono state introdotte rilevanti novità in materia paesaggistica;

Richiamati gli articoli 87 e 88 della Legge Regionale 3 gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio” con i quali è stata dettata apposita disciplina in relazione all’esercizio delle competenze in materia di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio suindicato;

Richiamato in particolare l’articolo 89 della citata Legge Regionale n. 1 /2005 che disciplina la composizione della commissione comunale per il paesaggio;

Vista la propria deliberazione n°103 del 31/10/2005 con la quale si approva il regolamento edilizio comunale;


Visti in particolare gli artt. 2, 3, 5 e 7 con i quali si disciplinano le modalità di nomina e le funzioni della commissione edilizia, commissione comunale per il paesaggio e urbanistica;

Ritenuto di dover confermare, anche alla luce del disposto dell’articolo 85 della Legge Regionale n. 1/2005,  l’importanza e la necessità di avvalersi del supporto della commissione edilizia;


Ritenuto pur tuttavia di dover apportare alcune modifiche sia alla composizione delle commissioni che alle modalità di nomina, onde consentire l’adeguamento delle disposizioni contenute nel vigente regolamento edilizio alla normativa statale e regionale surrichiamata riformulando pertanto i seguenti articoli del regolamento edilizio come segue:

Art.2 – Composizione della commissione edilizia comunale

La commissione è l’organo consultivo comunale per l’esame dei Piani Attuativi e dei Permessi di Costruire, delle Attestazioni di Conformità e delle D.I.A. ricadenti in specifiche zone territoriali e comportanti modifiche agli aspetti esteriori degli edifici; più in generale, per tutti i problemi connessi alla gestione del settore urbanistico ed edilizio e dell’assetto del territorio.

La commissione edilizia é così composta:

1) Membri di diritto:

-Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, o suo delegato in caso di assenza o impedimento – Presidente;

-Responsabile dell’U.O. Edilizia Privata o, in caso di assenza o impedimento, un suo delegato-Relatore-Segretario della commissione, senza diritto di voto;

2) Membri elettivi, esperti in materia urbanistica, edilizia e ambientale:

- un ingegnere;

- un architetto;

- un geologo;

- un agronomo o tecnico iscritto al rispettivo albo professionale con competenze in materia paesaggistica e/o ambientale;

- un geometra, un perito edile o industriale.

I componenti di cui al punto 1 sono membri di diritto, mentre quelli di cui al punto 2 sono nominati dalla Giunta Comunale e sono scelti mediante un apposito bando emanato dall’amministrazione comunale ovvero, a discrezione dell’ente,  fra le terne proposte dai rispettivi organismi rappresentativi, o trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle terne, direttamente nei rispettivi Elenchi degli Ordini Professionali.

In caso di rinuncia o dimissione di un membro elettivo esso dovrà essere sostituito con la stessa procedura della nomina del rinunciatario o dimissionario, entro 30 giorni dalla data della comunicazione di rinuncia o di dimissioni.

Saranno considerati dimissionari i membri elettivi che senza giustificato motivo risultino assenti per 3 sedute consecutive.

I membri eletti restano in carica per una legislatura: saranno rieleggibili dopo almeno due anni dalla cessazione effettiva dell’ultimo mandato.

Non possono far parte contemporaneamente della commissione edilizia i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato.

I membri elettivi non possono essere dipendenti dell’Amministrazione Comunale.

Art. 3 – Attribuzioni e compiti della commissione edilizia.

La commissione edilizia è chiamata ad esprimere un parere consultivo al Dirigente dell’Ufficio Tecnico relativamente:

1. alle domande di Permesso di Costruire;

2. sulle opere ed interventi sottoposti a Denuncia di Inizio Attività di cui all’articolo n°79 della L.R.n°1/05;
3. sull’annullamento e sulle varianti ai Permessi di Costruire già concesse;

4. sulle varianti al R.E. e di Igiene e agli strumenti urbanistici.

Il parere della commissione edilizia è richiesto anche nel caso di domanda di nuovo permesso di costruire a seguito di decadenza di una precedente concessione, sia per mancato inizio dei lavori nel termine di un anno dal suo rilascio, sia nel caso di non ultimazione dei lavori nel termine fissato dal permesso di costruire stesso.

Può essere richiesto il parere della commissione edilizia anche per l’esame di altre fattispecie relative ad interventi edilizi non soggetti al rilascio di permesso di costruire ad esempio: piani o progetti preventivi, cartelli pubblicitari ecc.

La commissione può essere consultata anche:

- sulla conformità delle opere e dei progetti rispetto al presente regolamento edilizio, agli strumenti urbanistici vigenti sul territorio comunale, nonché a tutte le norme vigenti in materia;

- sul valore formale, architettonico, funzionale e tecnico dell’opera progettata, sul suo decoro in rapporto al rispetto dei valori ambientali.

Art. 5 – Commissione comunale per il paesaggio – composizione e nomina.

Ai sensi dell’art.89 della L.R.T. n.1/2005 è istituita una commissione comunale per il paesaggio per l’esercizio e lo svolgimento delle funzioni relative alla verifica e compatibilità degli interventi  con i vincoli posti a tutela del paesaggio, con riferimento al decreto legislativo n.42 del 22/1/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ai sensi degli artt. 10, 136 e 142 e dell’art.10 della Legge 6 luglio 2002, n.137.

La predetta commissione è costituita da tre membri scelti fra esperti in materia paesistica ed ambientale aventi i requisiti richiesti dall’articolo 89 comma 6 della L.R.n°1/05.

La commissione è nominata dal Consiglio comunale con votazione a scrutinio segreto.

Al momento della votazione ogni consigliere comunale potrà indicare non più di due membri.

La commissione dura in carica per lo stesso periodo dell’organo che l’ ha nominata e comunque fino a quando non sia provveduto alla sua sostituzione.

In caso di rinuncia o dimissioni di uno dei componenti della commissione, esso dovrà essere sostituito con la stessa procedura della nomina del rinunciatario o dimissionario entro 60 giorni dalla relativa comunicazione.

Saranno considerati dimissionari e comunque decadono dall’incarico i membri elettivi che, senza giustificato motivo, risultino assenti per più di tre sedute consecutive.

I membri della commissione possono anche non risiedere nel Comune e non devono trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste dalla legge.

Art.7 – Commissione urbanistica.

Per l’esame dei più importanti problemi urbanistici e dei piani di intervento urbanistico preventivo il funzionario responsabile sentirà il parere della commissione urbanistica, che sarà a tal uopo costituita.

La commissione urbanistica è costituita da:

1) il responsabile dell’ufficio tecnico comunale o altro tecnico comunale da questo delegato;

2) Responsabile dell’U.O. Edilizia Privata o, in caso di assenza o impedimento, un suo delegato;

3) Un ingegnere;

4) Un architetto;

5) Un avvocato;

6) N.3 membri esperti in materia edilizia, urbanistica e ambientale.

E’ salva la facoltà del funzionario responsabile di sottoporre al parere della commissione urbanistica ogni argomento o progetto che questi ritenga opportuno, ai fini di ottenere un contributo per la migliore gestione del territorio.

Per le norme generali di nomina e funzionamento si fa riferimento a quanto previsto per la commissione edilizia.

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;
Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare le modifiche agli artt.2, 3, 5, 7 del vigente regolamento edilizio approvato con deliberazione C.C. n.103 del 31/10/2005, con i quali rispettivamente si disciplinano le modalità di nomina e le funzioni della commissione edilizia, commissione comunale per il paesaggio e urbanistica, secondo quanto riportato in premessa;

2. di dare atto che pertanto, a seguito delle suddette modifiche, gli articoli in oggetto risultano così formulati: 

Art.2 – Composizione della commissione edilizia comunale

La commissione è l’organo consultivo comunale per l’esame dei Piani Attuativi e dei Permessi di Costruire, delle Attestazioni di Conformità e delle D.I.A. ricadenti in specifiche zone territoriali e comportanti modifiche agli aspetti esteriori degli edifici; più in generale, per tutti i problemi connessi alla gestione del settore urbanistico ed edilizio e dell’assetto del territorio.

La commissione edilizia é così composta:

1) Membri di diritto:

-Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, o suo delegato in caso di assenza o impedimento – Presidente;

-Responsabile dell’U.O. Edilizia Privata o, in caso di assenza o impedimento, un suo delegato-Relatore-Segretario della commissione, senza diritto di voto;

2) Membri elettivi, esperti in materia urbanistica, edilizia e ambientale:

- un ingegnere;

- un architetto;

- un geologo;

- un agronomo o tecnico iscritto al rispettivo albo professionale con competenze in materia paesaggistica e/o ambientale;

- un geometra, un perito edile o industriale.

I componenti di cui al punto 1 sono membri di diritto, mentre quelli di cui al punto 2 sono nominati dalla Giunta Comunale e sono scelti mediante un apposito bando emanato dall’amministrazione comunale ovvero, a discrezione dell’ente,  fra le terne proposte dai rispettivi organismi rappresentativi, o trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle terne, direttamente nei rispettivi Elenchi degli Ordini Professionali.

In caso di rinuncia o dimissione di un membro elettivo esso dovrà essere sostituito con la stessa procedura della nomina del rinunciatario o dimissionario, entro 30 giorni dalla data della comunicazione di rinuncia o di dimissioni.

Saranno considerati dimissionari i membri elettivi che senza giustificato motivo risultino assenti per 3 sedute consecutive.

I membri eletti restano in carica per una legislatura: saranno rieleggibili dopo almeno due anni dalla cessazione effettiva dell’ultimo mandato.

Non possono far parte contemporaneamente della commissione edilizia i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato.

I membri elettivi non possono essere dipendenti dell’Amministrazione Comunale.

Art. 3 – Attribuzioni e compiti della commissione edilizia.

La commissione edilizia è chiamata ad esprimere un parere consultivo al Dirigente dell’Ufficio Tecnico relativamente:

1) – alle domande di Permesso di Costruire;

2)  – sulle opere ed interventi sottoposti a Denuncia di Inizio Attività di cui all’articolo n°79 della 

        L.R. n.°1/05;

3) – sull’annullamento e sulle varianti ai Permessi di Costruire già concesse;

4) – sulle varianti al R.E. e di Igiene e agli strumenti urbanistici.

Il parere della commissione edilizia è richiesto anche nel caso di domanda di nuovo permesso di costruire a seguito di decadenza di una precedente concessione, sia per mancato inizio dei lavori nel termine di un anno dal suo rilascio, sia nel caso di non ultimazione dei lavori nel termine fissato dal permesso di costruire stesso.

Può essere richiesto il parere della commissione edilizia anche per l’esame di altre fattispecie relative ad interventi edilizi non soggetti al rilascio di permesso di costruire ad esempio: piani o progetti preventivi, cartelli pubblicitari ecc.

La commissione può essere consultata anche:

- sulla conformità delle opere e dei progetti rispetto al presente regolamento edilizio, agli strumenti urbanistici vigenti sul territorio comunale, nonché a tutte le norme vigenti in materia;

- sul valore formale, architettonico, funzionale e tecnico dell’opera progettata, sul suo decoro in rapporto al rispetto dei valori ambientali.

Art. 5 – Commissione comunale per il paesaggio – composizione e nomina.

Ai sensi dell’art.89 della L.R.T. n.1/2005 è istituita una commissione comunale per il paesaggio per l’esercizio e lo svolgimento delle funzioni relative alla verifica e compatibilità degli interventi  con i vincoli posti a tutela del paesaggio, con riferimento al decreto legislativo n.42 del 22/1/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ai sensi degli artt. 10, 136 e 142 e dell’art.10 della Legge 6 luglio 2002, n.137.

La predetta commissione è costituita da tre membri scelti fra esperti in materia paesistica ed ambientale aventi i requisiti richiesti dall’articolo 89 comma 6 della L.R.n°1/05.

La commissione è nominata dal Consiglio comunale con votazione a scrutinio segreto.

Al momento della votazione ogni consigliere comunale potrà indicare non più di due membri.

La commissione dura in carica per lo stesso periodo dell’organo che l’ ha nominata e comunque fino a quando non sia provveduto alla sua sostituzione.

In caso di rinuncia o dimissioni di uno dei componenti della commissione, esso dovrà essere sostituito con la stessa procedura della nomina del rinunciatario o dimissionario entro 60 giorni dalla relativa comunicazione.

Saranno considerati dimissionari e comunque decadono dall’incarico i membri elettivi che, senza giustificato motivo, risultino assenti per più di tre sedute consecutive.

I membri della commissione possono anche non risiedere nel Comune e non devono trovarsi nelle condizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste dalla legge.

Art.7 – Commissione urbanistica.

Per l’esame dei più importanti problemi urbanistici e dei piani di intervento urbanistico preventivo il funzionario responsabile sentirà il parere della commissione urbanistica, che sarà a tal uopo costituita.

La commissione urbanistica è costituita da:

7) il responsabile dell’ufficio tecnico comunale o altro tecnico comunale da questo delegato;

8) Responsabile dell’U.O. Edilizia Privata o, in caso di assenza o impedimento, un suo delegato;

9) Un ingegnere;

10) Un architetto;

11) Un avvocato;

12) N.3 membri esperti in materia edilizia, urbanistica e ambientale.

E’ salva la facoltà del funzionario responsabile di sottoporre al parere della commissione urbanistica ogni argomento o progetto che questi ritenga opportuno, ai fini di ottenere un contributo per la migliore gestione del territorio.

Per le norme generali di nomina e funzionamento si fa riferimento a quanto previsto per la commissione edilizia.

3. Di dichiarare la presente, con votazione unanime separata resa nelle forme di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lg.s.267/2000, al fine di procedere in tempi brevi alla nomina delle commissioni in oggetto.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento edilizio comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 103 del 31/10/2005 – modifica agli articoli: 2, 3, 5 e 7” per il Consiglio Comunale del  17/7/2009.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 17/7/2009




                                     IL RESPONSABILE AREA 










              TECNICA









              F.TO  Geom. Loris Agresti
         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










         IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 7/8/2009

          


                                             f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 17/7/2009




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                     f.to  Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











